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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

  ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
  AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N°  119  del  03/09/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 
1) Comunicazioni del Presidente;  
 
 
2)Approvazione verbale della seduta 

precedente; 
 
 
3) Prosecuzione dello studio finalizzato 

alla redazione di norme per la tutela 
del verde da integrare al     
Regolamento esistente e approvazione 
delle stesse;  

 
 
4) Varie ed eventuali. 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 

Note 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 
Presidente Pipitone Antonio SI  18,30 20,00   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  18,30 20,00   

Componente Campisi Giuseppe SI  18,30 20,00   

Componente Coppola Gaspare SI  19,00 19,45   

Componente Fundarò Antonio SI  18,30 19,45   

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI  18,30 20,00   

Componente Sciacca Francesco SI  18,30 19,35   
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 03 del mese di Settembre, alle ore 18,30, presso la 

propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la 

Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Campisi Giuseppe,  Fundaro’ Antonio, Lombardo Vito e Sciacca Francesco. 
Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del 
Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. 

Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.: “Prosecuzione dello studio 
finalizzato alla redazione di norme per la tutela del verde da integrare al  Regolamento 
esistente e approvazione delle stesse”. 

Il Presidente invita i Consiglieri Comunali a proporre, dopo congiunta condivisione, e 

proseguo dello studio già intrapreso nelle sedute precedenti, a formulare articoli in aggiunta a 

quelli già stilati. 

 

TITOLO ______: ABBATTIMENTI 
Articolo _________ - Compensazione ambientale 

1. Nel caso di abbattimenti di alberature pubbliche o qualora il Settore Ambiente ritenga che 

tali opere non consentano il mantenimento o l'espianto di alberate esistenti, per tutti gli 

esemplari da abbattere dovrà essere calcolato il valore ornamentale oppure il danno 

ornamentale e biologico in caso di soluzioni che consentano il mantenimento in sito dei 

soggetti ma si renda necessaria la loro riduzione dimensionale e messa in sicurezza o il 

trapianto in altro sito. 

2. Il calcolo del valore ornamentale e/o del danno biologico devono essere effettuati da un 

tecnico e/o funzionario competente del Settore Ambiente. 

3. Tale valore dovrà essere assunto come valore base compensativo dell'intervento di 

ripristino da porre in essere nell'area opportuna più prossima possibile al sito su cui insiste 

l'intervento. 

4. La compensazione ambientale deve essere realizzata in piena terra. Le somme 

necessarie agli interventi di compensazione dovranno essere inserite in quelle a 

disposizione dell'opera da realizzare previste nel quadro economico. 
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5. Il concetto di compensazione ambientale non si applica in caso di moria dovuta a 

diffusione di patologie o fisiopatie: in tal caso il proprietario pubblico o privato deve 

provvedere a ripiantare alberi di altra specie consoni al contesto paesaggistico e 

naturalistico del sito, privilegiando le specie autoctone. 

 

Articolo_____________ - Abbattimento di alberature pubbliche 

1.  Posto che ogni opera pubblica di impatto rilevante deve essere sottoposta alla procedura 

di V.I.A. (Verifica di Impatto Ambientale) ai sensi della normativa vigente, il Settore Ambiente 

è tenuto a partecipare in prima persona al procedimento indicando in tale sede il valore 

ambientale e ornamentale del patrimonio arboreo interessato e le misure di compensazione 

ambientale previste dalle leggi vigenti. 

2.  L'abbattimento di alberature pubbliche presenti sul territorio comunale, quando non 

realizzato direttamente dal Settore Ambiente, è consentito esclusivamente nei casi comprovati 

di stretta necessità e comunque con parere vincolante favorevole degli Uffici di quest'ultimo.  

3.  Ai trasgressori, per ciascun albero abbattuto, sarà comminata apposita sanzione 

amministrativa. 

4.  L'autorizzazione dovrà contenere contestualmente le prescrizioni vincolanti di reimpianto a 

compensazione ambientale delle perdite subite, quali, ad esempio: accertato pericolo per le 

persone, per le cose e per la viabilità, esigenze fitopatologiche, alberature in stato vegetativo 

irrimediabilmente compromesso, alberature che causano danni a strutture edili e sottoservizi, 

diradamenti strettamente indispensabili alla sopravvivenza di gruppi arborei troppo fitti, non 

realizzabili con la tecnica dei grandi trapianti. 

5.  L'intervento dovrà essere effettuato tenendo conto dei vincoli urbani esistenti in zona ed 

utilizzando tutte le attrezzature necessarie atte ad evitare pericoli per l'incolumità pubblica e 

danni ai manufatti. 

6.  Gli alberi abbattuti devono essere sostituiti in loco, salvo i casi in cui gli impianti in 

sostituzione siano impossibili o inattuabili per l'elevata densità arborea, per carenza di spazio, 

per malattie o per mancanza di condizioni idonee. 

 

Alle ore 19,00 entra il Consigliere Coppola Gaspare. 

 

Articolo ____________ - Abbattimenti in ambito privato in aree sottoposte a vincoli 

1. Gli abbattimenti di alberi in aree sottoposte a vincoli in materia ambientale (zona collinare, 

sponde fluviali, zona urbana centrale storica, immobili sottoposti a vincolo di tutela ai sensi 

del D.P.R. 616/1977, della Legge n. 431 dell'8 agosto 1985 "Legge Galasso", del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" - Decreto 

Urbani), sono sottoposti a preventiva autorizzazione. 
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2. La richiesta di abbattimento, corredata da idonea documentazione a cura di un tecnico 

abilitato, va presentata agli Uffici competenti della Regione Siciliana in materia di Tutela 

dei Beni Ambientali.  

3. Nel caso di pericolo per la pubblica incolumità, accertata dagli Uffici Competenti Comunali, 

il Sindaco può emettere specifica ordinanza di abbattimento, previa presentazione da 

parte del richiedente di una relazione dettagliata a firma di un professionista abilitato 

(Dottore agronomo o forestale) che attesti lo stato di salute precario della pianta e la 

situazione di rischio potenziale imminente per la pubblica incolumità. 

4. Il Comune si riserva la facoltà di effettuare controperizie qualora lo ritenga opportuno. 

5. La compensazione avverrà mediante calcolo del valore ornamentale dei soggetti abbattuti 

ed applicazione di pari valore a quello della somma dei soggetti reimpiantati. 

6. In presenza di opere edili private l'abbattimento è in ogni caso consentito esclusivamente 

quando non sia possibile nessun'altra soluzione di progetto. 

7.  Fanno eccezione: 

- gli alberi morti; 

- gli alberi il cui abbattimento sia prescritto da sentenze giudiziarie per evidenti ragioni di 

pubblica incolumità, o per espresso disposto di lotta obbligatoria contro patogeni. 

8. Non sono soggetti ad autorizzazione gli abbattimenti di coltivazioni produttive, quando 

queste abbiano raggiunto la fine turno. 

9. In tutti i casi suddetti si deve comunque segnalare a priori l'intervento agli Uffici Comunali 

competenti. 

10. Per ogni albero abbattuto in assenza della prescritta autorizzazione sarà comminata, al 

conduttore del fondo, apposita sanzione amministrativa. 

 

Articolo __________ - Abbattimenti in ambito privato in aree non sottoposte a vincoli 

1.  I privati possono effettuare abbattimenti su aree di loro proprietà, senza specifiche 

autorizzazioni (salvo diverse indicazioni stabilite da normative sovraordinate esistenti) soltanto 

per esemplari al di sotto delle dimensioni di seguito riportate e non classificati come alberi 

monumentali o di pregio: 

Tabella  

Classe di grandezza Soglia di salvaguardia delle alberature 
private - misura del diametro del fusto a 
1,30 m da terra 

1. grandezza (altezza > 16 metri)   cm. 40 

2. grandezza (altezza 10-16 metri) cm. 35 

3. grandezza (altezza < 10 metri)   cm. 30 

2. Ai trasgressori sarà comminata aposita sanzione amministrativa. 
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3. Per la zona centrale storica e le zone urbane storico ambientali i progetti di sistemazione 

complessiva (abbattimenti, rifacimenti giardini) dovranno essere sottoposti all'esame degli 

Uffici competenti in materia di Verde Pubblico nonché degli altri Enti di competenza. 

 

TITOLO ______: LE POTATURE 

Articolo _______ - Obiettivi generali 
1.  Un albero messo a dimora e coltivato in modo corretto e che non presenti difetti od 

alterazioni di varia natura non necessita, di norma, di potatura. 

2.  La potatura deve essere limitata alla sola rimozione delle porzioni di chioma secche, o di 

quelle lesionate o alterate da attacchi parassitari e da danni meccanici o meteorici, che 

possono pregiudicare la salute della pianta e/o la sua stabilità ovvero a quelle strettamente 

necessarie; essendo l'obiettivo fondamentale della potatura quello di mantenere piante sane, 

piacevoli alla vista e soprattutto con il massimo sviluppo della chioma compatibile con 

l'ambiente circostante in modo da fruire appieno degli effetti ambientali benefici della stessa. 

3.  Tuttavia, nelle aree urbane la potatura risulta necessaria ed assume carattere ordinario o 

straordinario per rimuovere quelle porzioni di chioma che rappresentano un ostacolo per la 

circolazione stradale, che sono eccessivamente ravvicinate a edifici e infrastrutture o che 

interferiscono con gli impianti elettrici e semaforici già esistenti e con la cartellonistica 

stradale, così come previsto dalle vigenti normative relative alla circolazione stradale, nonché 

con tutte le reti tecnologiche presenti in prossimità degli alberi, oltre che per riequilibrare e 

porre in sicurezza esemplari che hanno subito danneggiamenti all'apparato radicale e che 

presentano danni alla struttura epigea determinati da agenti patogeni. 

4.  La cartellonistica pubblicitaria e stradale non potrà comunque essere posizionata in modo 

tale da comportare danni alle alberature esistenti sia nella loro parte ipogea che epigea e alle 

aree verdi in genere, tale da richiedere apposite potature. 

5.  Esistono diverse tecniche di potatura che vengono eseguite in funzione delle condizioni 

stazionali e delle esigenze dei soggetti arborei: 

-  potatura di formazione: l'obiettivo è di aiutare l'albero giovane a diventare un soggetto 

solido, sano e di aspetto armonico; 

-  spalcatura: consiste nell'eliminazione delle branche inferiori ed è legata alla necessità di 

avere una maggiore quantità di luce a terra o di facilitare il transito di pedoni o veicoli. Per 

evitare squilibri la chioma residua non dovrà essere inferiore ai 2/3 dell'altezza totale 

dell'albero; 

-  potatura di mantenimento: consiste nell'eliminazione dei rami e delle branche morte, malate 

o deperienti, nonché di quelle in competizione tra loro, in soprannumero o inserite debolmente 

allo scopo di mantenere la pianta nelle migliori condizioni possibili; 

-  potatura di diradamento: ha per obiettivi un maggior passaggio di luce attraverso la pianta, 

la riduzione della resistenza al vento e l'alleggerimento di branche eccessivamente 

appesantite; 
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-  potatura di contenimento: consiste nella contemporanea riduzione del volume della chioma 

operando dall'esterno verso l'interno attraverso tagli di ritorno sui rami più esterni, avendo 

cura di mantenere la chioma dell'albero nella forma la più naturale possibile; 

-  potatura di ringiovanimento: consiste nella ricostruzione di una nuova chioma su una 

struttura di rami solidi e sani con l'eliminazione delle parti morte. Su alberi molto vecchi le 

operazioni devono essere distribuite nel tempo, intervenendo ad intervalli di qualche anno, 

così da consentire all'albero di attivare meglio i suoi sistemi di difesa rispetto ai tagli eseguiti. 

 
Articolo ______ - Vegetazione sporgente su viabilità pubblica 

1. Poiché l'utente della strada deve essere messo nelle condizioni di poter transitare in piena 

sicurezza, di godere di ottima visibilità, e di non trovare ostacoli lungo il percorso, il 

proprietario o il fittavolo di terreno confinante con le strade comunali o vicinali ad uso 

pubblico ha il dovere di mettere in atto tutti gli interventi necessari affinché la vegetazione 

non superi i limiti consentiti nel rispetto delle norme previste dal Codice Civile, dal Codice 

della Strada e dal Regolamento di Polizia Urbana e da eventuali altre norme esistenti. 

2. In particolare, i proprietari e/o i conduttori degli immobili e dei terreni posti lungo le strade 

comunali e vicinali di uso pubblico dell'intero territorio comunale sono tenuti al taglio o alla 

potatura degli alberi, degli arbusti e delle siepi che protendono le proprie fronde sulla sede 

stradale o sui marciapiedi, che nascondono la segnaletica o che comunque ne 

compromettano la leggibilità, che compromettano la vista di eventuali specchi riflettenti e 

la visibilità della carreggiata, nonché a rispettare le distanze previste dal Codice Civile per 

la loro messa a dimora. 

3. La vegetazione può oltrepassare il limite della proprietà ed estendersi sul sedime stradale 

solo quando l'aggetto dei rami sia a quota superiore a metri 4,00 rispetto al medesimo. 

4. Nel caso in cui gli alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi genere cadano sul 

piano viabile per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa, i proprietari o i fittavoli 

sono tenuti a rimuoverli nel più breve tempo possibile. 

5. I lavori di taglio o potatura delle piante e delle siepi dovranno essere eseguiti con la 

massima tempestività ogniqualvolta si verifichi un'invasione nella proprietà pubblica. 

6.  Ai trasgressori sarà comminata apposita sanzione amministrativa prevista. 

7. Nell'eventualità in cui gli interessati non ottemperino a quanto previsto neppure dopo 

l'emanazione di ordinanza sindacale, in caso di pericolo per la pubblica incolumità gli 

interventi potranno essere eseguiti dall'Amministrazione Comunale, senza ulteriore 

comunicazione, con successivo addebito delle spese ai proprietari e/o ai conduttori degli 

immobili e dei terreni medesimi. 

8. Gli alberi e gli arbusti siti su proprietà privata che, con i loro apparati radicali, rechino danni 

o creino potenziali situazioni di pericolo per il transito veicolare e/o pedonale, devono 

essere rimossi a cura e spese dei proprietari che dovranno anche risarcire la Città delle 

spese per la riparazione delle pavimentazioni danneggiate. La responsabilità per eventuali 
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danni a persone o cose dovuti al corrugamento delle pavimentazioni causate da radici 

sono ad esclusivo carico dei proprietari dei relativi alberi. 

9. L'Amministrazione Comunale, può imporre, con ordinanza, il taglio di alberi ed arbusti che 

costituiscono potenziali situazioni di pericolo per l'integrità e l'efficienza delle reti 

impiantistiche o che costituiscono oggettivo ostacolo per la loro realizzazione. 

10. Prima di procedere all'abbattimento di alberi di cui ai precedenti due paragrafi, deve 

essere verificata la possibilità di conservarli eliminando gli inconvenienti determinati. In 

ogni caso, l'Amministrazione Comunale si riserva di prescrivere il ripiantamento 

compensativo, tranne in caso di eccessiva densità di impianto. 

 

Alle ore 19,35 esce il Consigliere Sciacca Francesco. 

 

TITOLO ______: MANTENIMENTO E RINNOVO DELLE ALBERATE 

Premessa 

1.  Per quanto riguarda le alberate è necessario riferirsi alle aree destinate alla viabilità sia 

esistente che in progetto. 

Nella tavolo "Viabilità" devono essere individuati: 

a)  i viali urbani di progetto; 

b)  i viali storici; 

c)  i viali e corsi storici da riqualificare; 

d)  i viali pedonali; 

e)  le strade di scorrimento di progetto; 

f)  i percorsi ciclo pedonali; 

g)  i percorsi pedonali collinari; 

h)  i percorsi storici collinari; 

i)  i ponti di progetto;  

I viali storici di cui al precedente punto b) sono tutelati nel loro carattere di viale alberato che 

non deve essere sostanzialmente alterato in caso di intervento o di ristrutturazione. 

I viali e i corsi storici da riqualificare di cui al precedente punto c) devono essere riqualificati 

attraverso un disegno ispirato all'impianto storico del viale, compatibilmente con le funzioni di 

servizio previste dal Piano e necessarie per il contesto". 

 
Articolo ____________ - L'albero come entità biologica 

1. La componente vegetale fa parte a pieno titolo dell'ambiente urbano e gli alberi ne 

costituiscono la rappresentazione più significativa ed importante sia da un punto di vista 

ambientale che paesaggistico, storico, culturale ed architettonico. 

2. L'albero è un'entità biologica che conduce la propria esistenza ancorato allo stesso luogo 

per tutta la sua vita. Ciò comporta un'esposizione continua alle varie forme di 

inquinamento che si riscontrano in città. Inoltre, i vari lavori che vanno ad interferire in 
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particolare con l'apparato radicale, compromettono nel tempo la sua stabilità meccanica e 

facilitano l'insorgenza di patologie a causa della facile penetrazione, attraverso le ferite 

inferte ai tessuti vegetali, di parassiti fungini, agenti di marciumi radicali e carie del legno, 

grave forma di degrado del legno interno della pianta che perde progressivamente 

consistenza con conseguente diminuzione della capacità di ancoraggio al suolo. 

3. A ciò si aggiunge la debilitazione della parte epigea, a causa di attacchi parassitari dovuti 

a funghi o insetti che, aggredendo le foglie, diminuiscono le capacità fotosintetiche della 

pianta e di conseguenza la produzione e la riserva di sostanze nutritive. Quando gli 

attacchi parassitari colonizzano la parte legnosa e fibrosa compromettono la stabilità e la 

vitalità dei soggetti arborei nel tempo. 

4. Da ultimi si aggiungono i danni prodotti dalla impermeabilizzazione della zona sottostante 

l'albero che causa riduzione degli scambi idrici e gassosi oltre a riflettere il calore solare 

nei periodi estivi, inducendo scottature fogliari e filloptosi precoce. 

5. Queste limitazioni non consentono all'albero radicato in ambiente urbano di protrarre la 

propria esistenza per un tempo pari a quello di cui esso potrebbe fruire in un'area 

naturalistica come un parco extraurbano o un bosco, oppure in piena campagna. 

6. E' necessario di conseguenza tener conto di questi aspetti nella politica di gestione delle 

alberate ed operare in primo luogo con l'obiettivo di minimizzare i danni ai soggetti arborei 

e, secondariamente, con quello di programmarne un corretto rinnovo allo scopo di 

mantenere inalterate nel tempo e, viceversa, migliorare le peculiarità e capacità 

bioecologiche dei popolamenti arborei in ambiente urbano. 

 

Alle ore 19,45 escono i Consiglieri Coppola Gaspare e Fundarò Antonio. 

 

Articolo __________ - La programmazione degli interventi sulle alberate 

1. Il mantenimento delle alberate urbane comporta una serie di attenzioni, di scelte e di 

azioni volte a garantire le migliori condizioni di vivibilità dell'albero in città. 

2. Le alberate storiche hanno un'età di impianto che supera, in alcuni casi, il secolo di vita e 

sono ubicate su banchine che nel corso dei decenni hanno visto ridurre la superficie a 

vantaggio della viabilità e hanno ospitato una serie di sottoservizi e di aree 

impermeabilizzate che in passato non esistevano. Si è ridotto di conseguenza lo spazio 

vitale a disposizione del singolo soggetto arboreo. 

3. Gli alberi dei viali necessitano di periodiche potature per equilibrare il peso della parte 

epigea alla capacità di ancoraggio e tenuta della stabilità verticale nel caso di mutilazione 

dell'apparato radicale e per contenere le chiome entro limiti spaziali che consentano di 

non interferire con le altre strutture che si trovano nell'intorno (linee tranviarie, fabbricati, 

linee elettriche ed illuminazione) e per ridurre la gravità di possibili danni in caso di rottura 

di branche e rami o di schianto di soggetti interi. 
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4. La Città si pone l'obiettivo di riuscire a potare le alberate urbane con turni ottimali in 

funzione della specie, dell'età e delle condizioni fitosanitarie onde evitare resezione di 

grossi rami e favorire una migliore cicatrizzazione delle superfici di taglio, limitando 

l'ingresso di parassiti fungini responsabili della carie del legno. 

5. Le potature drastiche effettuate in passato, quando non erano disponibili i mezzi odierni e 

le conoscenze tecnico scientifiche attuali, hanno accelerato nel tempo la diffusione dei 

processi di degrado del legno interno, con rischi di perdita di stabilità in numerosi soggetti. 

6. Questi fenomeni sono stati studiati con molta attenzione nell'ultimo decennio, con la 

crescita della sensibilità nei confronti del bene ambiente, per cui oggi si interviene con una 

serie di attenzioni e di precauzioni che ne consentono una più accurata gestione. 

 

Articolo ___________ - Il rinnovo delle alberate 

1. Al di la di ogni valutazione tecnica circa la necessità di rinnovare un'alberata nel suo 

complesso, l'Amministrazione Comunale e gli Uffici del Settore Ambiente valutano la 

possibilità di mantenere, all'interno di progetti di rinnovo complessivo, singoli esemplari di 

soggetti arborei che presentano, diversamente dal gruppo o filare in cui sono inseriti, 

comprovati elementi di sicurezza, di vitalità e di stabilità, in modo da mantenere il più 

possibile come memoria collettiva testimonianze viventi del patrimonio arboreo storico 

cittadino. 

2. A tal fine gli Uffici del Settore Ambiente provvederanno all'individuazione di misure 

preventive e limitative degli interventi di qualsiasi tipo nelle immediate vicinanze del 

soggetto in questione, al fine di evitare danni allo stesso dovuti a cantieri, salvo quanto 

necessario per la tutela e l'incolumità della cittadinanza (potature di sicurezza, 

transennamenti ecc.). 

3. Tenuto conto delle considerazioni precedenti, si rende necessario programmare il rinnovo 

delle alberate in fase di irreversibile degrado o invecchiamento, situazione stabilita con le 

opportune verifiche attuate con le più moderne tecniche disponibili di controllo, al fine di 

valutare scientificamente il raggiungimento di fine ciclo vita delle piante in questione e 

dimostrare il reale e progressivo aumento dei rischi di schianto per i soggetti interessati. 

4. Prima di procedere al rinnovo di un'alberata o parte di essa, l'Amministrazione Comunale 

o il relativo proprietario del bene, attua una capillare attività di informazione affinché i 

cittadini ed i loro rappresentanti istituzionali (Consiglio Comunale e Circoscrizioni) ne 

comprendano motivazioni e scopi, tramite incontri, elaborazione di pieghevoli e cartelloni 

esplicativi dell'intervento da collocarsi nell'area di cantiere. 

5. Il rinnovo progressivo delle alberate ed in particolare di quelle storiche dell'area centrale 

della città trae origine da alcune importanti considerazioni:  

1)  i vegetali sono esseri viventi ed in quanto tali hanno un ciclo vitale variabile secondo la 

specie ma comunque non infinito ed in ambiente urbano molto più ridotto che in condizioni 

normali; 
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2)   le alberate sono consociazioni coetaneiformi e quindi artificiali ed in quanto tali destinate o 

al progressivo diradamento o al passaggio ad una struttura disetanea comunque artificiale 

che ne penalizza i parametri estetico-paesaggistici; 

3)  il progressivo invecchiamento degli esemplari rimasti determina una riduzione dell'attività 

fotosintetica utile all'uomo, una maggiore propensione alle malattie ed a causa di 

numerosi danni loro inferti dalle attività umane, produce progressivamente una perdita dei 

necessari parametri di stabilità meccanica e aumenta il pericolo per l'incolumità dei 

cittadini; 

4)  lo sviluppo urbano provoca la riduzione degli spazi fisici necessari al loro sviluppo e la 

perdita di fertilità e degli altri requisiti agronomici necessari da parte del terreno che deve 

sostenerli e alimentarli; 

5)  la scarsità dello spazio disponibile determina una ridotta possibilità di sostituzione degli 

esemplari abbattuti, visto che soggetti giovani isolati in mezzo ai vecchi esemplari 

crescono in maniera stentata e non sono in grado di ripristinare l'omogeneità del filare e le 

relative caratteristiche fitosanitarie ed ambientali. 

6.  Nel caso in cui si evidenzi l'inevitabilità della sostituzione di un'intera alberata, le strategie 

da adottare sono le seguenti: 

1)  analisi del contesto storico ed architettonico del sito; 

2)  analisi della situazione fitopatologica e statica dell'alberata; 

3)  definizione del cronoprogramma di sostituzione in funzione dei parametri precedenti 

valutando il mantenimento dei soggetti di pregio o monumentali che possono 

rappresentare una memoria storica del sito; 

4)  scelta delle specie da impiantare; 

5)  pianificazione dell'intervento congiuntamente al restante contorno urbano per ridefinire 

l'utilizzo degli spazi disponibili restituendo ai soggetti arborei lo spazio necessario alla loro 

crescita; 

6)  programmazione dell'acquisto dei nuovi soggetti arborei che all'impianto dovranno avere 

circonferenza minima di cm 40-45 ed altezza non inferiore a 8-10 metri per le specie di 1^ 

e 2^ grandezza; 

7)  verifica della possibilità di utilizzo di soggetti arborei giovani ubicati in altre aree verdi con 

sesto di impianto da diradare, utilizzando la tecnica dei grandi trapianti meccanizzati; 

8)  valutazione dell'opportunità di realizzare l'intervento in modo scalare nel tempo, 

interessando ogni volta tratte del filare non superiori al 25-30% del numero complessivo 

qualora i soggetti presenti siano superiori alle 100 unità. 

 

Articolo _________ - La progettazione e la realizzazione di nuove alberate 

1. La progettazione di una nuova alberata coinvolge vari aspetti della vita urbana, in quanto 

la sostituzione di un'alberata senescente comporta inevitabilmente la ridefinizione della 
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viabilità e dei trasporti, il riassetto dei sottoservizi, coinvolgendo vari soggetti, uffici ed enti 

in un lavoro di progettazione congiunta. 

2. Una corretta e razionale progettazione delle nuove alberate deve porsi come obiettivo 

primario la creazione delle condizioni di partenza ottimali per gli alberi che si andranno a 

mettere a dimora, a iniziare dal fattore spazio, creando un substrato di impianto idoneo per 

profondità e struttura, preferibilmente in piena terra allo scopo di consentire una corretta 

crescita in rapporto alle caratteristiche botaniche della specie. 

3. Le tecniche agronomiche più aggiornate dovranno essere applicate nella preparazione del 

substrato, nelle fertilizzazioni, nelle irrigazioni, negli ancoraggi e tutoraggi, nelle 

pavimentazioni. 

 

Alle ore 20,00 il Presidente dichiara sciolta la seduta rinviando la prosecuzione dello studio di 

cui all’O.d.G. nella prossima seduta all’uopo convocata.  

 
 
 

            IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE 

           LIPARI GIUSEPPE                                                                 PIPITONE ANTONIO 

 

 

 


